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to di mele , e fofpefo per edere efpofto agli

(a)Tlieodo- aculei delle vefpe ( <i) .Potrei qui ancora parlare
ìet .l.ni . e. della perfccuzione di Valente Imperadore Aria-
vii .H .E. no >e della pazienza,con cui i cattolici la foppor-
(h)  Theod . tarono ; ma per non dilungarmi troppo , fari
l.iv.c.xm . baftevole l’olfervare , che furono in quel tem¬

po ancora rilegati fantiflàmi Vefcovi ( 6) , dati
(c) Ibid.c. gU ordini di battere crudelmente i nollri adu-

guarda r una  potenza inferiore dell ’anima fi foggetta
uomo gtufto’ a|j a fup er ìore . Or che quella rettitudine

folle Angolare ne’ primitivi fedeli } fe non co*
ftafle altronde , farebbe ella certamente mani-
fella da ciò , che abbiamo finora fcritto intor¬
no alle loro virtù , ecolìumi . Laonde fcrive
Tertulliano nel libro a Scapula , ch’era ella
palefe la ginfiizia della maggior parte de’ criftia»

(f ) C.ìv. ni dell ’età lùa ( / ) .
Non fitr» - H . E da quello retto operare nafeeva , che
■cavana eri. ninno de ’ nollri ne ’ primitivi fecoli della chiefa

fi

xvii „ nati nella Chiefa di Edefla (c) , tormentate le
(d) c. xxi vergini in AlelTandria( d) , e flagellati alcuni,

xxii - * *c percoli ! colle piombate , e privati di vita ,
a’ quali fu anche dopo morte negata la fepol-

(e) Ibid- tura #

CAPO VII.
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fi  ritrovane , il quale per qualche misfatto
folle incarcerato . Quindi è , che Tertulliano
nello Aedo l'bro, e nell5Apologetico riprenden¬
do i gentili così ragiona (a ) : Noi , che lìamo
da voi altri Aimati Sacrileghi , non (limo Aati
mai convinti nè di furto , nè di Sacrilegio . So¬
lamente de5 voflri fono ( 6) ripiene le prigioni.
Non fi trova quivi niun crifiiano , fe non per
effer egli criftiano Solamente . Lo Aeffo attefta
Minucio Felice nel Dialogo intitolato Otta¬
vio (c) .

HI . Non é pertanto da maravigliarli , fe i
crifiiani effendo innocenti , c buoni , godelfero
una interna pace , che rendeali tra le pene , e
le difavventure felici . Poiché come ben offer-
va S. Clemente Aleflandrino nel libro quinto
degli Stronfi ( d) la pace qafee dalla giuftizia .
Terminerò quefto fecondo libro colla tefiimo-
nianza di S. GiuAino Martire , il quale deferì-
ve in poche parole la vita , e la esattezza nell'
oprare de’ primitivi fedeli , nella fua celebra-
tifilma lettera a Diogneto dicendo ( e) : ,, I cri-
, , ftiani non differiscono dagli altri uomini nè
, , pel paefe , nè per la lingua , nè per la ma-
„ niera loro di vivere , e di converfare . . .
, , Non imparano mima di quelle cofe vane,
, , che inventano i curiofi , nè difendono verun
, , dogma ritrovato da’ Sapienti di quefio mon-
, , do , ma cerne portano le fortune d’ognuno ,
, , Seguendo le onefie coAumanze degli abi-
,, tanti , nel vitto , enei  veflitoloro , e nelle
, , altre cofe , che appartengono alla civiltà , e
, , al viver bene , dimoArano un maravigliofo
„ contegno . Hanno le loro patrie , ma sì con-
, , fiderano come foreAieri in terra . Hanno
, , tutte le loro cofe comuni cogli altri , come

,, Cit-

fliani con¬
dannati fi¬
le careeit
per qualche
misfatto ,
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(b) Apoi.  c.
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„ cittadini , e {offrono tutto , come fe foffero
,, pellegrini nel proprio loro paefe . Prendono
, , moglie , ma non abbandonano , come fanno
„ i gentili , i loro figliuoli . Hanno la carne
, , ma non vivono fecondo la carne . Abitano

in terra -, ma hanno in cielo la loro repubblu
„ ca . Obbedirono alle leggi , ma le fupera-
,, no coll’efattezza del loro vivere . Amano
„ tutti , e fono da tutti perfeguitati . Non fo-
3, no conofciuti , e pure fono condannati ;
„ muojono , e fono vivificati . Sono poveri,
„ e arricchifcouo molti . Hanno bifogno di
j, tutto , e tutto poffeggono . Sono difonorati,
», e tra’ difònori acquifiano gloria . E’ lacerata
„ la fama loro , e fi rende teflimonianza della
„ loro giufiizia . Mentre fono ingiuriati , e
„ maledetti , rendono bene per male , e be„
3, nedicono . Portandoli bene , fono puniti , e
3, godono , come fe fofiero chiamati da morte
„ avita * Contro di cffi incrudelirono i giu-
„ dei , e i gentili , febbene nè manco i perfe-
3> cutori loro ne fanno la cagione . Finalmente
„ ciò , ch’è l’anima nel corpo , fono i criftiani
, , nel mondo . Mentre i criftiani fono lacerati
„ co’ fupplizj, crefce giornalmente il loro nu*
„ mero,,.

IL FINE.
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